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CONSIGLIO COMUNALE 
Nomina del Sindaco e della Giunta. 

(Seduta dol giorno 21 luglio 1869). 

In aria odor di polvcra non e' 6, tan 
111 oompsflio abbiamo un'afa loflonantc 
dui opiirìina <.• ci fa »o~piriii'o .:!ic Id 
eoii) vadano per le corto, o clu? i ni'n 
e! luundino prasto a spuso u.„ magari 
al fronco. 

NP! pubblico chu occupa a bunn'oi a 
lo dtmtto opasio cliu gli 6 ri.iLM'liaio ai 
notano dei vidi nuovi, clii.' non sono i 
i soliti abbonati che lengmio ad ingan­
nare il (urapo a tutte lo ŝ iiilui- piibhli-
elio pur ili sli.'ii'care il luniino ilvllii 
vita oziosa. 

Noto corti volti gongolanli di gioii, 
noi Viiilcrii la >.oduti sullo luanoo dyi 
padri rosci'illt i loro eletti, le iluii/.itj 
doli'anima loro che llnalitiunto purtn-
ranno un i)'.)' d'ordine, un po' d'eciMin-
'jiiu, un po' l'ainuiinistriizionu casalinga 
per CUI avremo oro a bizell'o, tuttu 
gratib senza ilii/io. e senza.. chiodi. 

iMosio non 'ìuno os^ervu/.ioni mio, 
ina dol pubbùuu che !i'ii,n:m>i in -lum-
nionti a in pruMiiuui. t'i .lOii'i <iuuiii 
elio ad Ogni uoiitu \o^lìonu e9-<or<> i 
bene informali, quelli chu vn.'lionii ut' 
sere a fondo nello sugrolo caio, u nn:! 
sanno nulU di nulla; quelli che invei'u 
sanno o lanini lo rjiwm por saporiio 
di più; quelli intlnc che .̂ onu voiiuli 
porcile altri li hanno trascinali poi-

' elio.,, poiché aviebbei'u puiuiu nucor-
reru u degli applausi u'oouasiuuot e 
perciò delle mani plaudenti ; o dei mor­
morii di disapprovazione, e purció delle 

' teste di legno disapprovanti. 

Quello che proprio è comune a tutti 
è il ealdo e il sudore nel quale ci si 
sente tutti fratelli, tutti democratica­
mente uguali, tutti forzatamente con­
dannati. 

La mezz'ora di attesa non passa mai, 
0 il pubblico oramai comincia a mor­
morare; vuole, reclama che si alzi il 
sipario e cho la commedia cominci. 

Il buon cronista dei Giornale di V-
dtne arriva in ritardo, trova tutti l 
posti della stampa occupati e brontola 
rabbiosamente, riuscendo cosi a di­
strarre il pubblico e a divertirlo. 

Qualcuno vorrebbe far posto al col­
lega, ma il cronista della Patria tutto 
compreso del suo mandato non se ne 
avvedo e resta immobile come una 
cariatide; come le figure a fresco (boato 
loro ohe sono a frosuo!) dipinto sui 
muri ohe tranqulllamento paro vogliano 
dire: Lascia faro o non t'impicciare... 

••"' Cominciano a prender posto i pa(>e4'. 
Entrano primi 1 vecchi consiglieri 
come pili pratici dol loco. 

Timidstto, timidotto lì seguo qual­
cuno dei nuovi eletti il quale si ti'ova 
a disagio di fronte a quella rossa di 
pubblico, dli un'occhiata di sbieco por 
pigliar posiziono e flnalmento s'insedia 
in uno scanno dove, dopo tutto si ac­
corge che non si sta male. 

Motte la tasta nell'aula l'avv. Girar-
dini dalla porta del passi perduti ; qijal-
ouno dogli incaricati fra il pubblico 
tira i fili, e il pubblico timidamento 
batta lo mani. 

Attenti, si dii principio ! Sono lo quat­
tordici precise. Sono presenti 33 con­
siglieri cioè; 

.Antonini, Beltramo, Borgagna, Uia-
sutti, Billia, Bosetti, Comoncini, Cuc-
ohini, Disnan, l'̂ ranceschinis, b'ranzo-
lini, jGirardini, Grassi, Leitemburg, 
Mantica, Muzzati, Mestroni, Minisinì, 
Morpupgo, Odorico(d'), Pagani, Perissini 
Prampei'o (di). Picco, Pignat, Kubini, 
Salvador!, Sandri Federico, Sandri 
Pietro, Schiavi, Spozzotti» Tronto (di). 

Din, din, diridin, din, din! 
Pi'osiode l'assessore anziano avv. An­

tonini che fa fare l'appello dei prosenti. 
Comincia una serie di I^'esonte in 

tutti i toni : ve ne sono dei timidi, ti­
midi; dei calmi; dei marziali; dei sus­
surranti; dei piziiicati; dei precipitati; 
dogli arpoggianti e di quelli in falsetto. 

Hanno giustificata la loro assonza, 
per motivi di salute, Giacomelli e Mar-
covi cb. 

Tuttavia il numero c'è, dunque poco 
male se mancano cinque, (cioè quattro 
porjihè in questo momento arriva olim­
picamente sereno il comm. Pociln) : 
avanti pel bona dol paese! Il cav. 
Antonini, prima di passare alla vota­
zione per la nomina dol Sindaco, fa 
osservare che, corno assessore anziano, 
c)tiamato dalla leggo a prosìodoro l'o­
dierna seduta, si sento in dcero di 
porgere un saluto agli elotti. 

Si dichiai'a fidente che il nuovo Con­
siglio si ispirerà sempre ad un' opera 
saggia, cauta, civilo e in tutto profìcua 
all'Anmiinistraziono del Comune. 

« La vita e l'attivitli continuo della 
passata Amminisfrazione furnn tutte 
sposo nello studio accurato ed attento 
dei problemi ohe si imponevano nell'o-
splicazione della vita o degli interessi 
cittadini, furono tutte consorvate all'af­
fetto della nostra citt£i; ebbene, se no 
avranno d'uopo, i nuovi eletti ci tro­
veranno sempre pronti a coadiuvarli 
con tutte lo forzo nostro; ebbene i nuovi 
rapprosentanti della oittii potranno sem­
pre rispecchiarsi e valersi dell'espe­
rienza dei vecchi noi quali potriinno 
trovare guido ed amici. 

« Con questa fede vi invito a formare 
la scheda por la nomina del Sindaco e 
della Giunta ». 

Qui qualcuno vorrebbe applaudire, 
ma gli addotti trattengono i fili o gli 
applausi fanno fallelta. 

L'avv. Billia, veterano imperterrito, 
domanda la parola, essendo fra i vecchi 
consiglieri non sorteggiati, per invitare 
i nuovi dotti a mandare un saluto ai 
coUoghi consiglieri usciti di carica, e 

alla Giunta, che cessa oon oggi dalle 
sue funzioni o che puro, c'orno è sua 
opinione e come credo sia opinìono di 
molti altri con lui, si è rosa' per tanto 
ragioni benemerita del paeso. K con­
vinto ohe unanimi voteranno questa sua 
proposta, qualunque siano le convinzioni 
personali, qualunque le opinioni ammi­
nistrative di ognuno, qualunque gli in­
tendimenti ohe ognuno guideranno nel­
l'opera sua, poiché sapranno di adem­
piere a un doveroso dubito di gratitu­
dine ». 

Si sento qualche bene; la proposta è 
approvata e il saluto è mandato.. 

ÀDoho qui vi è qualche tentativo 
d'applauso, ma anche qui vien dato u 
tempo il controvaporo. 

E cosi siamo arrivati alla nomina 
del Sindaco, Ora i presenti sono tren­
tasei essendo sopraggiunti Vatri, Mason 
0 Degani col treno omnibus fedeli a! 
proverbio: piglia tempo e camperai. 

Il Presidente pensa bene di non la-
.sciar riposar sugli alluri o nei placidi 
ozi i nuovi arrivati e nomina subito 
scrutatori, insieme al veterano Ilubini, 
i giovani baldi e valorosi Pranceschinis 
e Pico. 

Una bi'evo pausa, quindi proclama­
zione : 
' Votanti 3ó. 
Focile comm, Gabriele Luigi voti 17 

Schede bianche 18. 
Fine dell'atto primo. 
Il pubblica mormora, il prosidonto 

scampanella; il pubblico tinge di ta­
cevo ; ma in rcaltli continua, come sn 
nulla l'osse, i suoi commenti e il mor­
morio. 

Atto socondo. 
Si passa alla seconda votazione per 

la nomina del Sindaco. 
.Altro tour 'de /'orca (un po' di fran-

coso non fa danno) dogli scrutatori, 
altro giro d'urne. 

Votanti 30. 
Pocilo comm. Gabriele Luigi voti 36 

Questa voltagli incaricati dimonticano 
di tirare i fili, e il pubblico prorompo 
in applausi prolungati, vivissimi. 

È una spontanea, unanime attestaziono 
di simpatia al lavoratore indefesso, al 
bouomorito dol paese elio altro volte 
diresse cosi sapientomento lo sorti della 
nostra amministrazione cittadina. 

Siamo all'atto terzo. 
Passiamo alla elozione dei sei as­

sessori effettivi. 
Votanti 30. 
Schedo bianche 30. 
Si rido 0 con ragione : lo due pai'ti 

volevano contarsi a vicenda e sono 
arrivato a zero. La scenetta sorve di 
intermezzo, e il presidente, premessa 
la scampanellata di rito, invita a pas­
sare alla seconda votazione. 

L'avv. Franceschinis, tanto por non 

venir meno alla sua famti di oratore, 
pensa bone di domnndàro la parola per . 
chiedere cinque minuti di tregua per­
chè tutti possano affiatarsi, e il presi­
dente, che è di manica larga, gliene 
accorda generosamente dieci. 
Passati i quali, con una puntualità tutta 
inglese, il oampanoUo squilla, e la vo­
tazione incomincia, 

liioscono eletti : 
Perissini Miehelo, geometra, voti 'Ab 
Franzolinl prof. cav. uff. Fernando » 34 
Comenciui prof, ing, Francesco » 33 
Grassi Antonio Oand., geometra « 33 
Girardini avv, Giuseppe » 2! 
Franceschinis avv. Erasmo » 19 

lliportarono : Sandri Pietro, voti 15 
e voti 13 Francesco Mìnìsini. 

Altri voti furono dispersi, o nulli. 
Siamo all'atto quarto. 
L'avv. Franceschinis ci ha preso gu­

sto e chiede un'altra volta la parola 
por domandare altri cingue minuti di 
intervallo, e questa volta sono proprio 
cinque quelli che vengono accordati. 

Si passa poi alla nomina di due as­
sessori supplenti, previa debita scam­
panellata da non dimenticarsi. 

liioscono eletti: 
Emilio Pico voti 34 
Antonio Beltrame » 2& 

Uiporta poi 11 voti Pietro Sandri. E 
lo spettacolo è finito, nò c'è bisogno 
di calare il sipario perchè il pubblico 
si slancia alla porta por respirare. 

1 neo eletti si lisciano i baffi, il so­
natore Pecile, sempre calmo o sereno, 
aspetta che sfolli il pubblico e poi pla­
cidamente da una guardatina al seggio 
presidenziale quasi a chiedergli ; <c Debbo ' 
0 non debbo?» e il cancello dell'aula 
magna si chiude per oggi; e noi chiu­
diamo con lui. Ci par che sia tempo! 

Ora, a parte lo scherzo, noi ci au­
guriamo che la nuova Giunta continui 
l'opera benefica delie passate ammini­
strazioni, e ohe, pur con quelli inten­
dimenti nuovi in nome dei quali fu 
per voto di popolo chiamata al potere, 
sia sempre propugnatrice dogli inte­
ressi e del futuro benessere della nostra 
citta. 

Noi allora, che abbiamo la coscienza 
di essere stati avversari leali, saremo 
i primi ad approvare e con tutto il 
cuore ad applaudire. 

Il Friuli. 

ANGELO PANTANALI, goraat» rosponsabilc. 

Udini) 1809 — Tipografia Marco Bardusco. 

Ili 
UÓINE. 

l 
Col IO agosto si apre un corso spe­

ciale interno di ripetizioni per alunni 
rimanditli agli osami di ottobre. 

Per schiarimenti rivolgersi alla Di­
reziono. 
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